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jtia del rapporti col PCI, po­
sto da molte parti come con­
dizione per uno sviluppo del­
la Situazione politica, l'ora­
tore, interrotto da applausi 
vivissimi di tutti i delegati 
spesso levatisi in piedi, ha 
detto: < La politica unitaria 
è per noi una acquisizione 
inalienabile. Essa appartiene 
al patrimonio inalienabile 
della classe operaia del no­
stro Paese: non è circoscrit­
ta entro gli articoli di un 
patto scritto — tanto e vero 
che né noi né i comunisti 
abbiamo mai sentito il biso­
gno di nuovi patti o di ag­
giornare quello del 1946, che 
si fregia della firma di Sa-
ragat e dei suoi compagni di 
cordata socialdemocratica — 
ina vive e si sviluppa nei 
•sindacati e nelle organizza­
zioni di massa. 

« Per noi — ha proseguito 
Nennl — è motivo di pro­
fonda soddisfazione che la 
quarta conferenza del PCI 
abbia riconfermato la poli­
tica dell'ultimo decennio, con 
grande fastidio della 6tam 
pn capitalistica borghese, la 
quale prevedeva e invocava 
vino sbandamento radicale 
verso sterili posizioni estre­
miste. Quando il PCI salda 
mente sta sul terreno della 
legalità democratica, quando 
afferma che nell'alveo della 
democrazia parlamentare ì 
lavoratori possono condurre 
avanti per un lungo periodo 
la loro lotta per l'emancipa 
zione; quando rivolto al 
mondo cattolico, invoca un 
regime di convivenza tale da 
garantire a tutta l'umanità 
sviluppi pacifici per intiere 
generazioni, noi ritroviamo 
in questo linguaggio, in que 
sta politica l'essenza stessa 
delle comuni esperienze di 
questi anni. Il giudizio che 
noi diamo della politica uni 
taria che dura da vent'annl 
è altamente positivo. Può 
darsi che il margine di va 
lutazione diversa della si 
tuazione sia destinato nd au 
mentare, in una situazione 
interna e mondiale meno te­
sa, meno divisa, più aperta. 
Ma l'elemento permanente 
della politica unitaria é la 
comune responsabilità verso 
la classe operaia e le mas­
se popolari. Ben altra sareb­
be l'audacia dell'attuale mi­
nistero verso la politica delle 
discriminazioni e della pro­
vocazione se i lavoratori non 
fossero saldamente uniti! 
Ben altro sarebbe l'ardire 
della destra economica se i 
due partiti si abbandonasse­
ro come nel 1922 ad una fu­
riosa lotta tra loro. Questo 
— ha esclamalo N e n n i 
mentre lutto il teatro scat­
tava in piedi in una tem­
pesta di applauso — non ac­
cadrà mai più! A chi dice 

che le misure discriminato­
rie del governo, lo squadri­
smo di Stato, 1 conati di 
squadrismo fascista nascono 
dalla minaccia e dal pericolo 
comunista, rispondiamo che 
non c'era pericolo comunista 
a Vienna nel 1934, ciò che 
non impedì che la socialde­
mocrazia fosse attaccata con 
le armi In pugno e schiac­
ciata nel sangue. 

«Non c'era « pericolo comu­
nista » a Madrid, nel 1936, 
ciò che non impedì il pro­
nunciamento di Franco con 
tro un parlamento socialista, 
democratico e cattolico. Non 
c'era e non c'è « perìcolo co­
munista » e neppure socialista 
in Portogallo, dove la ditta­
tura di Salazar dura da più 
di 20 anni. L'unità d'azione 
— ha detto ancora Nenni tra 
fragorosi applausi — non è 
una minaccia per nessuno, 
se non per chi medita atten 
tati contro i lavoratori e con­
tro lo Stato democratico >,. 

La politica estera 
Passando a trattare ì pro­

blemi di politica estera, Non, 
ni ha riaffermato decisamen 
te la opposizione socialista 
al blocco militare UEO. Noi 
non verremo mai meno al 
l'impegno assunto davanti al 
corpo elettorale — ha detto 
il segretario del PS1 — di 
combattere strenuamente la 
politica dei blocchi, della cor­
sa al riarmo, della paco ar­
mata. In questo senso il no­
stro impegno è totale e in­
transigente. Se un conflitto 
dovesse piofilaisi ci batte­
remmo con tutti i mezzi per 
la neutralità dell'Italia. Se poi 
l'intervento italiano in un 
conflitto dovesse essere de­
ciso, ed imposto, la nostra 
opposizione alla guerra sa­
rebbe anch'essa totale ed in­
transigente, salvo il caso di 
una guerra di legittima difesa 
contro un'aggressione di reti" 

Dopo aver polemizzato con 
le posizioni di coloro che so 
stengono che il riarmo euro­
peo, con l'UEO. faciliterebbe 
le trattative con il mondo 
orientale, e dopo aver rile 
vato, come altro importante 
sintomo del fermento neutra­
lista e pacifista del mondo 
cattolico, il caso del voto di 
un gruppo di democristiani 
per il rinvio dell'UEO. Nenni 
ha detto che tra le garanzie 
che il PSI chiederebbe a un 
ministero il quale chiedesse 
l suol voti, vi sarebbe in pri­
mo luo^o quella di « atte­
nersi 'ad una interpretazione 
genuinamente difensiva e 
geograficamente ben delimi­
tata del patto atlantico e del­
l'UEO. Gli dnmandeiemmo 
inoltre di prendere e di ap-
no(.'f»Ìnre tutte le misure su­
scettibili di riavvtcinare l'Est 

all'Ovest, di favorire la rlu-
nificazione della Germania, 
di promuovere la riduzione 
degli armamenti, di attenersi 
al voto della Camera per una 
conferenza della sicurezza In 
Europa, e di condannare l'uso 
delle bombe atomiche o ter­
monucleari. 

Gli domanderemmo di ri­
conoscere la Cina, di non 
frapporre ostacoli allo sv i ­
luppo degli scambi con la 
URSS e coi paesi dell'Est 
europeo, e di riprendere in 
termini realistici il problema 
dell'ingresso dell'Italia al-
l'ONU. 

Al termine del suo discorso, 
durato complessivamente più 
di tre ore, Nonni, dopo avere 
accennato ai grandi problemi 
che il Partito si troverà da­
vanti per le elezioni siciliane 
dove si presenterà con liste 
proprie, ha lanciato al popolo 
un grande appello al lavoro, 
alla lotta per la Costituzione 
e la pace, per portare ovun-

3uè sempre più alta la ban-
iera della giustizia sociale, 

della libertà e del socialismo. 
Nella mattinata i congres­

sisti avevano ascoltato molti 
altri interventi. Accolto da 
grandi applausi aveva por pri­
mo portato il .saluto al con­
gresso il sindaco di Torino, 
il democristiano Peyron. 

Il compagno Sandro Per-
tini, aprendo la serie degli 
interventi, aveva poi com­
mentato e sottolineato il va­
lore politico unitario che il 
PSI ha voluto dare al suo 
31. Congresso, aprendolo nel 
nome della Resistenza. Il PSI 
—' ha detto Pertini — è di­
sposto ad offrire tutto il suo 
contributo perchè siano anco­
ra confermati i valori della 
Resistenza. Ma a chi chiede 
al PSI, come prezzo per que­
sta collaborazione, di spez­
zare l'unità della classe ope­
raia, è necessario rispondere 
che questo non è possibile. 
Se nel 1943 è stato possibile 
raggiungere l'unità nella Re­
sistenza. ciò è stati) perchè 
esisteva l'unità della classe 
operaia. A chi oggi ci chiede 
di spezzare questa unità noi 
diciamo che senza di essa non 
sarà mai possibile dare vita 
ad una unità più vasta, quale 
quella che andiamo auspi­
cando noi socialisti. Quindi — 
ha concluso Pertini — dal 
nostro congresso uscirà riaf­
fermata l'unità proletaria, 
come premessa necessaria di 
una unità fra tutte le forze 
democratiche del paese. Noi 
intendiamo rimanere al flan 
co della classe operaia, costi 
quel che costi. 

Accolto da un grande ap­
plauso, che si è l'ipetuto più 
volto por sottolineare i mo­
menti più salienti del suo 
discorso, è poi salito alla tri­
buna il compagno Mauro 
Scoccimarro. 

Scoccimarro fera il saluto del PCI 
Io porto — ha detto Scoc­

cimarro — a voi, compagni 
socialisti, e al vostro Con­
gresso, il saluto fraterno del 
Partito comunista italiano. 

Sono già molti anni che i 
nostri due partiti collaborano 
fraternamente; molte batta­
glie abbiamo combattuto in­
sieme; un grande lavoro co­
mune ancora ci attende. An­
cor più oggi ci unisce la con­
vinzione che l'unità della clas­
se operaia, ed in generale del­
le grandi masse lavoratrici, è 
il solo baluardo sicuro contro 
i rigurgiti e le convulsioni 
reazionarie; la sola garanzia 
di pace e libertà, di progres­
so civile e sociale del popolo 
italiano. 

Dalla coscienza di tale real­
tà, diffusa in milioni e mi­
lioni di lavoratori, sorge la 
collaborazione e l'unità di 
azione dei nostri partiti. Que­
sto significa che l lavoratori 
italiani sono consapevoli del­
la necessità di profonde rifor­
me economiche e sociali per 
sfuggire alla decadenza ed al­
la miseria, per migliorare le 
loro condizioni di vita, per il 
progresso generale della na­
zione. Questo è il problema di 
fondo dell'attuale periodo sto­
rico in Italia. 

La unità d'azione del nostri 
partiti è la espressione poli­
tica di tale realtà. Pensare 
di poterla ignorare o distrug­
gere è un errore: chiunque si 
proponga questo obiettivo è 
destinato ni fallimento. 

La prova si è avuta in que­
sti anni proprio dalla vita del 
Partito socialista. Quante vol­
te si è tentato di colpirlo con 
fratture e scissioni per fiac­
carne lo spirito e la volontà, 
e spezzare l'unità operala! Mn 
esso si è sempre ripreso, ed 
6 andato avanti più forte di 
prima. 

Un solo risultato 
E che cosa non si è fatto 

per Isolare i comunisti, an­
nientare la loro forza politica, 
rigettarli ai margini della vi-
1a nazionale, ridurli alla im­
potenza politica? Persecuzione 
poliziesca, discriminazione, 
terrorismo spirituale, diffa­
mazione. corruzione ecc. Tutti 
i mezzi più sudici si sono 
messi In opera; tutti I ten­
tativi più ignobili si sono fat­
ti. E quale è stato il risultato? 
Noi siamo oggi più forti di 
prima. Ed anche il legame fra 
socialisti e comunisti che, con 
I tnerzl più subdoli e le mano­
vre più equivoche, si è tentato 
ad ogn] costo di infrangere. 
noi crediamo che sia invece 
divenuto ancora p,ù solido di 
prima. 
- E' vano sofisticare sull'esi­
stenza di due partiti do'iln 
classe operaia: se siano due 
In uno. o uno In due. II Par­
tito socialista e il Partito co­
munista. cosi come sono, c-.r 
!a loro tradizione e la loro fi­
sionomia. sono II prodìt^o 
deKa storia del nostro pò^s--
Ciascuno ha la sua racion di 
essere, e la sua funzione sto­
rica da assolvere. 

In realtà, il Partito sociali­
sta e II Partito comunista 
rappresenlano ed esprimono 
aspetti diversi e distinti del 
modo come si è svilupoato 
nella classe operaia italiana 
il proceuo di elaboratone e 
di assimilazione della espe­

rienza generale del movimeli 
tó operaio. Ma quella distin­
zione ritrova la sua unità ne­
gli interessi generali e per­
manenti di classe. 

Ma i nostri avversari non 
comprendono, e si affannano 
a ricercare non so quali arti­
fìci e inganni nella nostra 
politica unitaria; e spiano 
ogni nostro movimento per 
scoprire contrasti e rotture 
fra socialisti e comunisti. 
Anche oggi vi si chiede di 
rompere i vostri rapporti con 
il Partito comunista. Ma su 
quale base politica ciò po­
trebbe avvenire? Su quali 
problemi di fondo potrebbe 
sorgere un contrasto fra la­
voratori socialisti e comuni­
sti? Non si riesce a vedere. 

Il pericolo di guerra si fa 
sempre più minaccioso. La 
ratihea dell'UEO aggrava la 
tensione internazionale. I la­
voratori italiani sanno molto 
bene dove si trovano i pro­
vocatori di guerra. E sanno 
pure che solo la volontà dei 
popoli, l'unità dei lavoratori 
del mondo intero può salva­
re la pace. E' mai possibile 
che proprio nel momento in 
cui la pace è in pericolo ì 
lavoratori italiani possano 
dividersi? E' assurdo. 

La Costituzione della Re­
pubblica è sospesa a mez­
z'aria: c'è e non c'è. I ceti 
reazionari la ripudiano, ma 
non hanno la forza di di­
struggerla; i ceti popolari la 
difendono, ma non hanno 
avuto finora la forza di im­
porne la attuazione. La lotta 
e aperta: è in giuoco la sorte 
della Costituzione. In tale 
situazione, possono esserv 
nella classe operaia diversità 
di posizioni e di orientamen­
to? Impossibile. 

I monopoli soffocano la 
vita e lo sviluppo economico 
del paese. Lo sfruttamento 
dei lavoratori non conosce 
limiti. Si fa scempio delle 
loro libertà e dignità: se ne 
è avuto un esempio inaudito 
qui a Torino nei giorni scorsi 
La disoccupazione e la mise­
ria pesano come una male­
dizione sulle classi lavora­
trici. Possono esservi dubbi. 
nella classe operaia, sulla via 
da seguire? No. non è pos 
sibile. 

Ed allora, come potrebbero 
il Partito socialista e il Par­
tito comunista, che della clas­
se operaia sono ambedue 
espressione politica, trovarsi 
in contrasto fra di loro? 

Però, si dice, c'è la « ipo­
teca comunista >: la collaoo-
razione con i comunisti fa­
rebbe gravare un pericolo di 
dittatiti a sul regime demo­
cratico. Ma il Partito co­
munista si è ripetutamente 
impegnato al rispetto della 
C o s t i t u z i o n e repubbli­
cana, che crea al movimento 
operaio nuove condizioni e 
possibilità di sviluppo verso 
il socialismo. In verità, la 
• ipoteca comunista » è una 
storiella che ha uno scopo ed 
un signif icato ben precis i : 
spezzare l'unità della classe 
operaia. 

Ma i lavoratori sanno che 
se la unità operaia si spezza. 
passa la reazione; se si raf­
forza può crearsi un più va­
sto schieramento democratico 
e la democrazia vince. La 
prospettiva degli avversari 
non ha vie d'uscita sul piano 
democratico. La nostra pro­

spettiva è invece ricca di 
possibilità e di sviluppi de­
mocratici: essa indica una via 
che consente veramente di 
andare incontro e di soddi­
sfare le esigenze, i bisogni e 
le aspirazioni della grande 
maggioranza degli italiani. 

Con questo spirito e con 
questa certezza — ha conclu­
so Scoccimarro — a nome del 
P.C.I. io auguro a voi, com­
pagni delegati, fecondo lavo­
ro, che sia auspicio di suc­
cesso e di vittoria per la 
pace, la libertà e il progresso 
del popolo italiano. 

Boldrini e Parri 
Dopo un breve intervento 

dei compagno Boldrini, che 
ha salutato i delegati a no­
me dei 300.000 partigiani 
dell'ANPI, ha preso la paro­
la l'ex-presidente del Consi­
glio Ferruccio Parri. Con pa­
role inizialmente rotte dalla 
commozione Parri ha ricor­
dato che dalla Resistenza è 
uscita una grande indicazio­
ne unitaria per la ricostru­
zione morale e materiale del 
parse. Oggi questa ricostru­
zione non è più possibile con­
cepirla al di fuori delle for­
ze del lavoro, senza o contro 
la loro collaborazione. Per 
questo noi di Unità Popola­
re — ha detto Parri — sen­
tiamo oggi, più ancora che 
nel passato, il richiamo del 
P.S.I. all'alternativa sociali­
sta. Forse io stesso, prima del 
sette giugno, ha detto Parri, 
non compresi appieno la por­
tata dì questo richiamo. Ma 
oggi per noi questa offerta 
>ocìali?t.i ha importanza spe­
ciale, dopo il corrompimento 
e il vuoto croato dalle forma­
zioni « minori « che non han­
no saputo mantenere il loro 
posto. Parri ha detto che Uni­
tà Popolare vuole che le for­
ze della democrazia socialista 
italiana si muovano in una 
prospettiva laburista, basata 
sul controllo delle forze eco­
nomiche e ha concluso af­
fermando che l'opinione pub­
blica ricmocraticn e Unità Po­
polare attendono dal P.S.I. 
qualcosa di più che una sem­
plice operazione parlamenta­
re. attenderlo che es-o inter­
venga nella formazione di 
nuove soluzioni muovendosi 
non da =o?o e per sé solo, ma 
a benoficio di tutta la società 
italiana. 

MAURIZIO FERRARA 

CONTRO LA PREPARAZIONE DELLA GUERRA ATOMICA 

Domenica giornata nazionale 
per le firme all'Appello di Vienna 
Successi del movimento popolare in Sardegna, Campania e Toscana - Il Pre­
tore di Firenze (a scarcerare sei raccoglitori di firme fermati dalla P. S. 

Una grande giornata na­
zionale di manifestazioni e 
iniziative a favore della 
campagna contro la prepara­
zione della guerra atomica, 
.si svolgerà in tutta Italia 
domenica 3 aprile. Oltre 
alle manifestazioni di mag­
gior rilievo che si svolge­
ranno in numerose città con 
la partecipazione di oratori 
designati dal Comitato na­
zionale della pace, avranno 
luogo centinaia di conferen-
renze e assemblee nei cen­
tri più importanti delle va­
rie province. In ques ta gior­
nata, inoltre, nelle varie 
province si avrà una grande 
mobilitazione dei raccogli­
tori di firme. Brigate di 
giovani si porteranno nei 
centri più lontani, nelle val­
lato, nei villaggi, per recare 
a tutte lo popolazioni l'ap­
pello dì Vienna. Materiale 
propagandistico sugli scopi 
della campagna verrà dif­
fuso nei teatri, negli stadi, 
nei cinema e in altri luoghi 
pubblici. La giornata del 3 
aprile rappresenterà, perciò, 
una importante tappa del 
plebiscito per l'appello di 
Vienna. 

Il grande movimento po­
polare contro la preparazio­
ne della guerra atomica re­
gistra, intanto, nuovi succes­
si, nonostante il continuo v e ­
rificarsi di provocazioni e 
arbitri da parte di alcuni 
funzionari di polizia. In Sar­
degna, dove nella sola pro­
vincia di Cagliari sono sta­
te raccolte finora più di 40 
mila firme, di cui 17 mila 
a Carbonia, numerose sono 
le adesioni di personalità. 
Il prof. Businco, direttore 
della clinica radiologica del­
l'Università di Cagliari, ha 
indirizzato un appello a tut­
ti i medici della provincia 
per invitarli ad illustrare 
pubblicamente i nefasti ef­
fetti delle esplosioni termo­
nucleari. Una dichiarazione 
di adesione alla campagna 
antiatomica è stata fatta 
d a l l o scrittore Salvatore 
Cambosa, autore del roman 
zo « Miele amaro ». 

Nel Casertano sono state 
già raccolte 21.000 firme; 
anche qui si registrano im­
portanti adesioni; fra le a l ­
tre quelle del vicesindaco 
d.c. di Succìvo, di due as­
sessori comunali d.c. di Mon-
temiletto. uno dei quali ha 
sottoscritto l'appello di Vien­
na assieme a tutti i suoi 
familiari. 

Gravi arbitri sono stati 
commessi contro i partigia­
ni delln pace nella provin­
cia di Catanzaro. Il coman-
dtnte della stazione dei C.C. 
di Arena ha tratto in arre­
sto un partigiano della pace 
che stava raccogliendo del­
le firme. A Bclcastro e Za-
garise i rispettivi brigadie­
ri dei C.C. hanno denun­
ciato alcuni partigiani della 
pace per avere questi af­
fisso manifesti riproducenti 
l'aopello di Vienna. Spesso 
tali arbitri vengono condan-
danti dalla stessa Magistra­
tura. A Firenze, ad esempio, 
il pretore ha ordinato che 
siano rimessi in libertà sci 
cittadini raccoglitori di fir­
me, fermati da agenti di 
Pubblica Sicurezza. 

Nelle province toscane si 
registrano nuove adesioni di 
esponenti d.c, dirigenti del­
la CISL, sacerdoti, ecc. A 
Prato, ad esempio, tre re­
verendi della locale parroc­
chia hanno sottoscritto l'ap­
pello di Vienna. 

Nella provincia di Pisa 
vasti consensi all'appello di 
Vienna vengono raccolti tra 
esponenti e cittadini di ogni 
opinione. Il parroco della 
fraziono Colognole. don En­
rico Marciacane, ha sotto­
scritto l'aopello di Vienna. 
assiemo ni locale segretario 
della D.C. A San Romano, 
nel corso di un'assemblea di 
persone aoDartenenti ai di­
versi partiti politici. Il Con-
sielìo comunale di Siene 
nell'ultima seduta, ha ap­
provato un ordine del gior­
no che plaude Gl'iniziativa 
del sindaco di Firenze. La 
Pira, per una riunione di 
tutti i sindaci delle capitali 
d'Europa per raggiungere 
un accordo di pace. 

Firmati gli accordi 
tra Italia e Jugoslavia 

11 ministro del commercio 
estero, Martinelli, e il mini­
stro del commercio jugoslavo, 
Karabegovlc, hanno firmato 
ieri a Palazzo Chigi vari ac­
cordi ed atti preparati nel cor­
so delle trattative svoltesi nel 
dicembre a Belgrado e in gen­
naio a Roma. 

Essi riguardano: la conven­
zione di commercio e di navi­
gazione; l'accordo commerciale, 
l'accordo di pagamento; accor­
do per gli scambi locali tra le 
zone di frontiera di Gorizia-
Udine e di Scsana-Nuova Go­
rizia-Tolmino; accordo per gli 
scambi locali tra le zone limi­
trofe di Trieste da una parte e 
Buye Capo d'Istria dall'altra; 
protocollo per 11 rinnovo del­
l'Accordo provvisorio per i tra­
sporti aerei del . 25 dicembre 
1D30; conferma degli scambi di 
lettere ì elativi al sorvolo del 
territorio jugoslavo da parte 
di aerei in airivo e in parten-'minari di carattere tecnico 

za dall'aeroporto di Gorizia; 
accordo per i trasporti strada­
li di passeggeri; scambio di 
lettere per la soluzione di al­
cune questioni ferroviarie, di 
alcune questioni turistiche e 
per l'applicazione a decorrere 
dal 1. aprile '55 dell'accordo 
commtrcicle; processo verbale 
relativo alla soluzione delle 
questioni della pesca in Adi ia­
ti co. 

Il nuovo accordo commercia­
le, avrà la validità di un anno 
e sarà tacitamente rinnovabile 
di anno in anno, qualora una 
delle due parti non lo denun­
ci tre mesi prima della sca­
denza. Esso stabilisce che le 
due pai ti si accorderanno un 
riattamento molto largo in ma­
teria di importazione e di 
esportazione, incoraggiando ed 
agevolando l traffici reciproci 

Le trattative e gli accordi 
(innati a Roma non riguarda­
no però il problema della pe­
sca nell'Adriatico, in quanto 
sono attualmente in corso a 
Belgrado conversazioni proli-

La Dora a Trieste 
a 120 Km. all'ora 

Strage di tegole e comi­
gnoli - Numerosi incidenti 

; alle persone 

TRIESTE, 31. — Una nuova 
sfuriata della bora, con raffi-
clie superiori a 120 chi lome­
tri orari, ha improvvisamente 
spazzato via l'umidità che da 
parecchi giorni s tagnava su 
Trieste. Anche in questa sua 
ripresa primaveri le , il cicloni­
co vento di est-nord-est ha 
compiuto la consueta strage di 
tegole, comignoli e indegne, at­
terrando numerosi passanti. 

Un incidente più grave è av­
venuto nel vi l laggio di Bagno­
li della Rosandra, a pochi chi­
lometri dal confine con la Ju­
goslavia, dove un « rtjfolo » ec­
cezionalmente v io lento ha ira-
volto un carrozzone di zingari, 
riducendo n mal pai t i to tutti 
e sei i membri della famiglia 
Hudoiovic . Per il capovolgi­
mento della casa mobile, la 
stufa ha riversato carboni ar­
denti sulle mani del capofa­
miglia, sulla faccia di un suo 
bimbo decenne, sulle gambe di 
una sua .sorella di 22 anni, pro­
vocando ai tre ustioni di .se­
condo grado. La moglie dello 
zingaro e due figliolette hanno 
riportato ferite io seguito al 
capovolgimento di alcuni mo­
bili. 

CONTRO L'ATTACCO D.C. ALLE LIBERTA' . 

Cnnt/cgnn ciimunista 
dmimnica a Crntotn; 

Attesa per il discorso di Giorgio Amendola 
Delegazioni da tutto il Mezzogiorno - Supe­
rati nel Crotonese gli iscritti al PCI del '54 

CROTONE, 31. ~~ Dome­
nica prossima, 3 aprile, i 
quadri dirigenti del P.C.I. 
di tutti i comuni della Ca­
labria e delegasioni delle 
altre regioni meridionali 
con/lui» anno o Crotone, per 
una importante manifesta­
zione che si terrà al teatro 
Apollo. Il tema della mani ­
festazione verte sulla mo­
bilitazione del Partito co­
munista nella lotta contro 
la corruzione e i ricatti del­
la D.C, in difesa della li­
berta e dilla dignità delle 
popolazioni meridionali. I 
lavori del convegno avran­
no inizio alle ore 9, con una 
relazione introduttiva del 
compagno Sìlipo, ispettore 
regionale del P.C.I. per la 
Calabria, sulla quale si svi­
lupperà la discussione; alle 
ore 12 circa, p renderà la 
parola il compagno Giorgio 
Amendola, della segreteria 
del Purtito. 

Già la preparazione del 
convegno Ita impegnato in­
tensamente non soltanto le 

IN PREPARAZIONI-I DELLA CAMPAGNA ELETTORALI-: REGIONALE 

Li Causi i l lustra gli obiettivi 
del Congresso del popolo siciliano 

Scut'so successo di una ini/Aatioa dei vepubblicuni pev un <-. appaventamento 
laico : con i socialdemocvatici ed i liberali - I dubbi di Matteotti e di Ho/./.i 

Le direzioni nazionali ilei 
partiti vivono di riflesso, a 
limila, le prime febbrette e. 
lettorati per la preparazione 
della campai".i in Sicil ia. L'o­
norevole i-'nnf.mi ha avuto un 
primo scambio di \cdutc con 
il segretario regionale del suo 
partito, (iiilliilli, e insieme 
hanno deciso di « tirare di­
ritto » lungo la direttrice sca­
turita lunedi scorso dal voto 
clcrico-iiionarco-f a scista alla 
Assemblea isolana contro i 
pa rt il in i cosiddetti laici. Co­
storo, hanno ieri del tutto 
posto il silenzi.«toro al le ini­
ziali proteste, «laudo con ciò 
pienamente ragione a Sceiba. 
il «piale — in una intervista 
ai giornalisti americani — a-
veva dichiarato clic reazioni del 
genere erano previste e che 
la solidità della coal iz ione 

governativa non era a (Tatto in 
pericolo. 

Al repubblicano La .Malfa 
è slata tuttavia attribuita li­
na iniziativa tendente a rac­
cogliere le organizzazioni si­
cil iane del P i l i , del I'I.t e del 
l'SDI in una specie di «ap­
parentamento laico », capace 
niente di meno di far da 
cuscinetto fra il blocco cleri-
co-fascist.i e quel lo delle si­
nistre. 

L'iniziativa è stata accolta 
con alquanta freddezza da'gli 
altri due partitini. 11 segreta. 
rio socialdemocratico Matteotti 
e il vice segretario liberale 
lloz/.i, avvicinati a .Monteci­
torio da un giornalista, si so­
no mostrati tutl'altro che en­
tusiasti . l-lntrambi hanno fat­
to capire che, di apparenta­
mento, non c'è neanche da 
parlarne; al mass imo si potrà 
esaminare la possibil ità di 
stringere accordi locali, op­
pure di raffazzonare una lista 
promiscua in « zone meno 
forti •*. In particolare, Matteot­
ti Ita «letto clic il suo partito 
non può confondersi con altri 
perchè d e \ e lilialmente «juali-
licarsi come e socialista » ; Moz­
zi ha «letto jiressocchè la sts . 
sa cosa, nel senso che il suo 
partito d e \ e naturalmente ca­
ratterizzarsi non soltanto co. 
me « laico -» ma soprattutto co­
me « l ibera l e» . K' quindi «la 
ritenere che i repubblicani 
rimarranno a terra-

libere ila pastoie e «la con­
trasti interni, le sinistre so­
no invece praticamente entra­
te nel \ i v n «Iella preparazio­
ne «Iella campagna elettorale 
Il 17 aprile si .svolgeranno a 
Catania e a Messina «lue as­
semblee preparatorie del Con­

gresso del popolo sicil iano. 
convocato a Palermo per il 
21 successivo. Nelle «lue as­
semblee e nel c«irs«> «lei Con­
gresso verranno dibattuti i 
problemi «li maggiore attua­
lità per la rinascita dell'iso­
la, primo fra tutti quello del­
lo sfruttamento «lei ricchi gia­
cimenti petroliferi, 

A «picsto proposito, il com­
pagno (ìcrolamo Li Calisi, se­
gretario regionale ilei PCI, ha 
rilascialo ai giornalisti la se­
guente d ichiara/ ione: 

« N o n c'è dubbio che dal 
momento in cui la direzione 
" faiifaniana " di piazza «lei 
Gesù ha rimesso alla »)cmn-
craz.ia Cristiana in Sicilia ili 
ris«>lvcre essa «picslo proble­
ma. con il pretesto che la 
Sicilia è autonoma, la sorte 
dei partitini era segnala- As­
sistiamo alla paradossale si­
tuazione per cui, mentre l'an­
fani ha applicalo in Sicilia 
la linea Sturzi) indicata nel 
consiglio dato a silo tempo 
ohe le direzioni centrali dei 
parliti non interferissero nel­
la situazione sici l iana, anche 
le dire/ ioni dei partili minori 
hanno adottato questa l inea. 
Scnonchè. mentre democri­
stiani, monarchici e missini 
trovano nella linai Slurzo il 

LA TRAGICA CATENA DEGLI «OMICIDI BIANCHI» 

Quattro lavoratori uccisi 
in una serie ili sciagure 

La terrìbile morte di un operaio a Livorno, schiacciato fra un trattore ed 
un vagone ferroviario — Nuovo mortale infortunio alla « Dalmine » 

Altri quattro lavoratori so­
no rimasti uccisi ieri in una 
tragica serie di sciagure del 
lavoro-

A Bergamo, a sole 24 ore 
di distanza dall'infortunio che 
ha troncato la vita a tre o-
perai, un altro incidente mor­
tale è avvenuto alla DALMI­
NE. Una locomotiva stava ma­
novrando per agganciare va­
goni pronti per il carico di 
lingotti diretti al « Lamina-
toi ». quando l'operaio Giulio 
Gambirasio, di 44 anni, at­
traversava i binari. In quel­
lo stesso istante aveva luogo 
raggancinmento e il pove­
retto rimaneva preso fra i 
respingenti. L'operaio veniva 
soccorso da alcuni compagni. 
ma purtroppo invano. Poco 

dopo infatti, spirava. Egli la­
scia la moglie e 7 iteli. 

A Palermo, l'operaio Igna­
zio Calafiore, di 22 anni, era 
appena salito su dì un'im­
palcatura al quarto piano di 
uno stabile di nuova costru­
zione in via Malaspina, quan­
do per cause imprecisate è 
precipitato da oltre dieci me­
tri di altezza. Egli è morto 
al Pronto soccorso dove era 
stato trasportato, per la frat­
tura della base cranica. 

A Firenze il rapido n R. 33» 
Milano-Napoli, ha investilo e 
ucciso nel tratto Rignano-In-
cisa, l'operaio Ricci Eugenio. 
di 53 anni, da Figline, dipen­
dente della ditta Ginnnoni. 
che ha l'appalto per lavori 
sulla linea ferroviaria. Egli 

fi professor Giuseppe Sotgiu 
sarebbe prosciolto in istruttoria 

Imminente il deposito delle requisitorie sol «e caso » delle case ospitali 

la ripartizione dei deputati 
nei collegi della Sifilia 

TALERMO. 31 — In molti 
Comuni dell'isola sono appar-: 
i manifesti dei Sindaci che 
annunciano la convocazior.c dei 
comizi elettorali. Ciò in ese­
cuzione della legge elettorale 
regionale. 

Calcoli approsMmativi. in ba­
se all'aumento demografico 
del!'i-<»!a, >i pru-rno anticipa­
re sulla ripartizione dei depu­
tati fra i nove collegi della 
regione. Si dovrebbero, infatti 
avere 9 deputati ad Agrigento 
6 a Caltinisse-tta. 16 a Catania. 
5 a Enna, 13 a Messina (che 
prima ne eleggeva H). 21 a Pa-
Palermo (che prima doveva 
eleggerne 20). 5 a Ragusa. 7 a 
Siracusa (che ne aveva 6). 8 a 
Trapani (che prima ne elegge­
va 9). 

Fra cinque giorni il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Roma, dottor Giusep­
pe Mirabile, depositerà nella 
cancelleria del tribunale pe­
nale le requisitorie definitive 
nel procedimento a carico del 
professor Giusepre Sotgiu. 
delle affittacamere Ilia Fan . 
nucci. Margherita Angelica 
Fantini. Maria Chillemi e Ma­
ria De Andreis e delle signo­
re Fausta Fantini e Giuliana 
Marcon per la nota vicenda 
delle case di appuntamento. Il 
fascicolo processuale e le re­
quisitorie torneranno cosi. 
dopo sei mesi di istruzione 
con il rito formale, nelle ma­
ni del giudice dottor Scar­
daccione, il quale sarà chia­
mato a redigere la sentenza 
istruttoria, prevista fra un 
mese. 

Sull'orientamento della pro­
cura della Repubblica, alcu­
ni giornali hanno pubblicato 
larghe indiscrezioni, secondo 
le quali il professor Sotgiu 
verrebbe prosciolto dalle ac­

cuse formulate nei suoi con­
fronti dalla polizia. Sottopo­
ste all'attento vaglio della 
Procura della Repubblica. 
non sarebbero state provate. 
Nei confronti delle donne, in­
vece. il dottor Mirabile — 
sempre secondo le prime in­
discrezioni — avrebbe chiesto 
l'incriminazione per violazio­
ne de^h articoli del T. U. 
della legge di pubblica si­
curezza in materia di affit­
tacamere. 

Alcuni giornali tra i quali 
il governativo Messaggero, 
hanno affermato che contro 
il professor Sotgiu sarebbe 
mancato l'elemento d'accusa 
soprattutto da parte della co-
sidetta parte lesa, rappresen­
tata dal ragionier Sergio 
Rossi. 

Si avvia a conclusione, tn 
questo modo la clamorosa vi­
cenda che, nella mente di 
qualcuno, avrebbe d o v u t o 
rappresentare il contraltare 
dell'» affare » Montesi. e che 
avrebbe dovuto servire come 

ponte di lancio di una gros­
solana speculazione sr.t-.co-
munista. 

Rinviate le decisioni 
sulle tariffe elettriche 

Il Comitato «tei minis'r: tec­
nici. incaricato di studiare il 
problema delle tariffe elettri­
che. dopo avere esaminato i 
vari aspetti del problema s t e ­
so in diverse riunioni ha rav­
visato l'opportunità di propor­
re al Presidente del C o n s i l i o 
on. Sceiba, al suo ritcrr.o da­
d i Siati Uniti, che orni deci­
sione in merito venqa doman­
data al Consiglio de: Ministri 

Sciagli ra stradale 
nel Vogherese 

VOGHERA. 31. — Il conta­
dino Domenico Brignoli , di 54 
anni, da Varzi, è r imasto in­
vest i to da una motocicletta 
guidata da Francesco Poveri. 
di anni 22. Entrambi caduti a 
terra, decedevano 

non si era accorto del soprag­
g iungere del c o n v o g l i o e, in­
vest i to in pieno, ù stato lan-
ciat.j ad alcuni metri di di­
stanza r imanendo ucciso Ì>U'. 
colpo. 

D u e terribili sc iagure si so­
n o avute a Livorno , d o v e Si­
rio Bernini , di 32 anni , un 
opera io del lo s tab i l imento 
L I Q U I G A S , è r imasto sch iac 
ciato da u n trattore contro 
respingenti di un carro ferro 
v-iario su cui si s t a v a n o cari 
cando le b o m b o l e de i gas- I-

i-oiiì|)k-to soddisfacimento dei 
loro lini politici t- la piena 
.salvaguardi.» «Ic^li interessi 
economici che stanno «lictro a 
«lut-sti partiti, specialmente 

sulla linea «li fondo di age-
volare il predominio «lei car­
telli internazionali e «lei mo­
nopoli italiani sulle risorse 
dell'Isola, i partiti minori si 
sono sentiti completamente 
abbandonali ed esclusi dalla 
vita pol i t ic i .sicil iana. Cioè 
mentre l)cniorr.i/i.i Cristiana, 
monarchici e missini fanno 
.sostanzialmente una politica 
separatista, in contrasto .con 
le esigenze ilei l'autonomia si­
ciliana clic «lei e svilupparsi 
in armonia col progresso «li 
tutta la Nazione, le forze in­
termedie di piccola e inedia 
borghesia, sii artigiani, «li pro-
tessionisl i che hanno imparato 
ad intei pretare e apprezza re 

l'autonomia nel senso giusto 
«lei grandi partiti e «Ielle clas­
si lavoratrici. si ribellano a l ­
le prospett i le «li asservimento 
e «li legione dell'indipendenza 

posto 
bi accio sinistro. 

nuti le il dramat ico tentat ivo nazion..Ie che la politica il. e 
de l Bernin i di arrestare la l e dei suoi alleati «li destra 
marcia del g igante sco mezzo apre per la Sicilia e la N'a. 
meccan ico che l,i ha lenta- iz iui ic . 
m e n t e stritolato contro un re-I <• Se il PCI. insieme con il 
sp ingente de l v a g o n e . Un al-JPSf. si i- subito e apertamente 
tro operaio . G i n o Gennaio . ' sch ierato perché queste forze 
di 50 anni , minatore , è ri- inlcrmcilie non venissero e 
masto d i laniato daif inarann-» p c h i s e «lai S U K ^ polit ico e 
':o di un nastro t . -aspirtatore avessero avuto, attraverso la 
di m i n e r a l e E"'ii =arr. =ot';i l l»«il"' i»zione regionale dei re 

a i r à m p u ' a z i - n e de: > t'- '•• P""''»ililJ «li essere 
presenti nella te-za le^isla 
tura, non Io ha fatto per fin 
tattici o per trearc l i ' tc di di­
sturbo. come è stato detto «lai 
il. e ina solo per dar modo 
a tutte le forze sinceramente 
un.in ti «Iella Sicilia e della 
Nazione e jeIo*e «Io! patrimo 
nio del Miltosuolo sici l iano, di 
promuovere un rapido svi lup­
po della vita economica so­
ciale sici l iana. E 0-41. dopo l.i 
decisione dell'assemblea re 
Cionalc. i due partiti non pos. 
sono abbandonare questa po-
s' / ionc. «.In partic-t'.ire — ha 
concluso I.i Causi — il PCI 
s.irà hefii ili incontrarsi al 
C«v:i^re»s(, ,lcl popol.v Sicilia. 
!)•> con «jiic^Ii schieramenti 
.-he — concordi nel program 
ma ebe u<cir.ì dal Concresso 
»tesio, alla cui elaborazione 
tutte le forze e tutti i parliti 
siciliani m n o invitati — ra,;-» 
4 ni .in Ino le I^ro file e si im. 
pennini-» nella pross imi As­
semble i ad appo?4iarc tutte 
quelle iniziative che. volta perì 
volta, anche «ti singoli proble­
mi. s iano sempre sulla linea 
Iella «li fesa dell 'autonomia. 
della libertà «Iella Sicilia e del 
suo avanzamento economico 

Fermo per 3 ore 
il porto di Genova 
GENOVA. 31 — Anche ogRi 

come ieri, il porto di Genova si 
è fermato per tre ore in segui­
to alle astensioni dal lavoro rf-
trtluatr dai portuali del ramo 
commerciale dalle 1? alle 20, per 
solidarietà con { portuali del 
ramo industriale che fono Riun­
ii ai 71. giorno di sciopero 

Strage di « bianchetti » 
a Riva Trigoso 

RIVA TRIGOSO. 31 — U n , 
eccC7.r»r.a!e perca d: ' b.-ir.ohet-
'.i . qu i » l o n .«: rrc~-"rava d i 
mezzo secolo, e stat;, effeiru^t • 
starnare nel golfo ri: Riva Tri­
goso. da pescatori d: Monegha 
e Sesir: Levante. Le ìmbarca-
*:om. geliate le rei: speciali 
per '..» ciif . ira nei minti:'ss-.rr.o 
pe«ce. «: ?or>o imbattute m un 
banco particolarmente fit:o. r iu­
scendo a raccogliere oltre due aUravcrso' ranpiirazione delle 
tonnellate di « bianchetti ». 

La pesca «odierna è tanto p:ù 
ecee2:ona'e m quanto avvenu­
ta oltre il periodo stagionale 
consueto 

riforme di strnttnra e della 
libera disponibil i tà del petro­
s o s ici l iano, pietra «li nar.i-
fione della p.ililìca di indipcn-

fdcnr.i n a z i o n a l e * . 

organizzazioni comuniste del 
Crotonese, ma intieri strati 
di popolazione. 

Il tema della manifesta­
zione e qui, in/atti, oggetto 
di discussione non solo nel 
nostro Partito, ma dovun­
que si avvertono le insidie 
che contro il Mezzogiorno 
vengono tese da una cam­
pagna infame contro le for­
ze più combattive ed avan­
zate della democrazia. E', 
infatti, nel Crotonese c/ie — 
sulla parola d'ordine del-
l'on. Fanfani: «conquistare 
alla democrazia le arce de­
presse » — sì è più larga­
mente sviluppata, sulla base 
della corruzione e dei ri­
catti, con l'aperta complicità 
degli organi di governo, del­
la polizia e di collocatori, 
con il sostegno del clero e 
con l'immissione ài attivisti 
del M.S.l. nelle organizza­
zioni di massa clericali, la 
campagna dei dirigenti fan-
fanìani. 

Le preoccupazioni solleva­
te dalle conseguenze di que­
sta sfrenata campagna, sono 
del resto condivise anche da 
alcuni ambienti cattolici. 
fanto che il giornale catto­
lico, l'Avvenire di Calabria, 
ha in questi giorni pubbli­
camente preso posizione, 
non solo mettendo in dubbio 
lo « sfaldamento » del P.C.I. 
in Calabria — sul quale tan­
to chiasso hanno fatto i 
giornali governativi — ma 
condannando i metodi degli 
attivisti di Fanfani e rile­
gando come il Partito co­
munista stia in realtà allar­
gando in Calabria la sua in­
fluenza, ancìie in zone finora 
considerate inviolabili, co­
me il Vibonese. Lo stesso 
arcivescovo di Reggio Cala­
bria, monsignor Giovanni 
Ferro, in ima recente -pasto­
rale diretta ai fedeli, ha 
avuto parole di condanna 
per coloro, che, incuranti 
delle sofferenze e delle mi­
serie delle popolazioni cala­
bresi, « avviliscono il pro­
prio mandato amministrati­
vo, politico e professionale 
in meschine competizioni 
personali e di partito n. 

Vivissima è perciò l'attesa 
di tutti gli ambienti per il 
convegno di Crotone e per il 
discorso che all'Apollo pro­
nuncerà il compagno Gior­
gio Amendola. Interesse che 
non è limitato dal fatto che 
si tratta di una tnani/esta-
zione di dirigenti e di mili­
tanti comunisti. Saranno in­
fatti presenti domenica, a 
Crotone, anche personalità e 
lavoratori di altri partiti e 
non iscritti ad alcun partito, 
perchè tutti vogliono che 
questa infame offensiva con­
tro le libertà dei cittadini 
e contro la democrazia ven­
ga respinta, 7tcirinteresse 
del rinnovamento politico e 
sociale del Mezzogiorno. 

Molti comizi si sono te' 
nuti net corso di questa sc i -
timana in numerosissimi 
centri della Calabria, lì do­
ve più sfacciata è stata la 
azione di intimidazione e di 
corruzione dei dirigenti f an-
faniani, raccogliendo attor­
no alle parole d'ordine del 
convegno di Crotone decine 
di migliaia di lavoratori. Il 
tesseramento e il recluta­
mento al Partilo nel Croto­
nese è in pieno sviluppo, 
grazie alVìmpegno di centi­
naia e centinaia di squadre 
di attivisti e la federazione 
di Crotone jiofrà annunciare 
domenica che non solo ha 
raggiunto, ma è sfato addi-
rittura superato il numero 
dei tesserati dello scorso 
anno. nella misura del 
10S per cento. 

Su questa scia, il movi­
mento unitario degli operai, 
dei disoccupati, degli asse­
gnatari per respingere i ri­
catti e le intimidazioni ha 
assunto nuovo vigore. A San 
Mauro Marchesato, reagen­
do alle pretese di un fun­
zionario. il quale esigeva la 
consegna delle tessere dei 
P.C.I. per avviare i disoccu­
pati al lavoro, si è creata 
una vasta agitazione, che 
ha imposto l'apertura di un 
cantiere e l'assorbimento di 
ISO operai. A Papanice. dorc 
l'Ente Sila aveva sviluppato. 
assieme ai dirigenti demo­
cristiani. la sua campagna di 
ricatti contro olì assegnatari. 
pretendendo che essi conse­
gnassero alla federazione 
della D.C. di Catanzaro la 
tessera del Partito comuni­
sta. si è sviluppato un Qran-
de movimento unitario per 
il miglioramento del con­
tralto di compra - vendila 
delle quote, essendo quello 
presentato in questi oiorni 
dall 'Ente un contratto che 
sancisce per trenta anni la 
schiavitù e lo sfruttamento 
dei contadini. 

In tutto il comprensorio 
della Sila e del Crotonese. 
l'agifarioTic degli asseanata-
ri. che rivendienro. .s=",bi!o e 
p«T tutt i , un contratto rìef.-
nitiro e conveniente rer Ir 
quote assegnate ha assunto. 
proprio nel quadro della' 
lotta e della denuncia col­
tro le discriminazìoTii e le 
intimidazioni, una forza e 
uno slancio unitario, che do­
vrebbero fare seriamente ri­
flettere quanti ritenente che 
con j metodi ianianìar.i .«i 
Vessano riportare nell'im­
mobilità e nella rn^ecnr/-
zione ìe popolazioni deVe 
" zone depresse ». 

Sulla base di queste e s n r -
rienze. il coni-covo di Cro­
tone si propone d; porrr 
obicitirì di attività e dì lot­
t i ral'dj non solo per ì co­
munisti. ma per tutti i la­
voratori 

i 
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